
ESCATOLOGIA 
 
I. ESCATOLOGIA INDIVIDUALE 
 
Introduzione 
 
 L’ultimo avvenimento della vita terrena di ogni uomo è la morte. Nella Scrittura questo 
termine in generale significa separazione, in particolare indica: 
 - Morte fisica (Gen. 3:19; Ebrei 9:27). Separazione dal corpo dell’anima e dello spirito. 
 - Morte spirituale (Gen. 2:17; Ebrei 9:27). Lo stato degli increduli viventi; è la    
    separazione da Dio. 
 - Morte seconda (Giov. 8:24; Apoc. 21;:8). Lo stato definitivo degli increduli; è la  
    separazione eterna da Dio. 
 
A. Lo stato intermedio 
 
 Coloro che muoiono, assenti dal corpo, in un luogo di attesa della resurrezione, dopo la 
quale verrà la retribuzione (Apoc. 20:13; I Tess. 4:15,16). Questo stato di attesa è detto stato 
intermedio. Il luogo dell’attesa invece è il soggiorno dei morti o degli spiriti dipartiti. Secondo 
Luca 16 era diviso in due ambiti differenti. Il Seno d’Abrahamo o paradiso: il luogo d’attesa peri 
salvati. L’Ades propriamente detto: il luogo per i perduti. 
Dopo la Sua morte Cristo si rivelò ai santi dell’antico Testamento (Salmo 16:10; Efesi 4:8) e li 
portò con Sé in paradiso (11 Cor. 12:1-4). 
Spesso si fa confusione sul significato del termine inferno. La versione Diodati usa sempre il 
termine “inferno” per tradurre impropriamente le parole Sheol (ebraico) o Ades (greco), che 
dovrebbero essere tradotte: soggiorno dei morti o degli spiriti dipartiti. L’Inferno invece è lo 
stagno di fuoco e di zolfo, la Geenna, il luogo finale dei perduti (Ger. 7:32; Matt. 5:29-30; 
10:28; 18:9; 23:15,33; Marco 9:43; Luca 12:5; Giac. 3:6). 
 
B. Lo stato dei trapassati 
 
 I credenti trapassati non sono coscienti del mondo materiale ma della gloria di Dio, 
quindi attendono con somma attrazione la gloria finale, nel loro riposo sono coscienti della 
presenza del Signore. I versi che parlano della coscienza dei credenti morti sono: Isaia 14:9-11; 
Matteo 22:32; Marco 9:43-48; Luca 16:19-31; Giov. 11:26; Il Cor. 5:6-8; Fil. 1:21-23; Apoc. 
6:9-11. 
 
C. Dottrine errate intorno alla morte 
 
 1.  Annichilimento o cessazione d’esistenza
  “Immortalità” e “vita eterna” non sono termini sinonimi. L’immortalità non è la  
  vita eterna (I Cor. 15:53-54). L’immortalità è l’opposto della mortalità, vuol dire  
  “non soggetto a morte”. 
 2.  Il sonno dell’anima
  Bisogna distinguere fra i termini “vita” ed “esistenza”. Non tutto quello che esiste, 
  vive. La morte è mutamento di esistenza, non cessazione di vita. Questa teoria  
  sostiene che dopo la morte del credente, l’anima e lo spirito dormono. In realtà  
  dopo la morte c’è vita attiva. 



 3.  Spiritismo e spiritualismo 
  È contrario alla Bibbia (I Tim. 4:1-2; Lev. 20:6; 20:27; Isaia 8:19-20; Deut.  
  18:10,11,12). E’ contrario alla logica. Se, per assurdo, potessimo entrare in  
  contatto con i morti, essi non risponderebbero (I Cor. 10:13). Samuele disse a  
  Saul: “Perché mi hai disturbato?” 
 4.  Purgatorio  
  - È contrario alla Scrittura. La Scrittura mette in evidenza che non c’è possibilità  
    di mutare condizione dopo la morte (Luca 16:26; Eccl. 11:3). 
  - È contrario alla logica. Perché non ci sarebbero più due classi di credenti, in  
    quanto buoni e malvagio meno buoni sarebbero infine nelllo stesso luogo. 
 
II. IL RITORNO DEL SIGNORE 
 
Introduzione 
 
È una dottrina fondamentale della Scrittura, nei 360 capitoli del Nuovo Testamento è menzionata 
318 volte. 
 
A. Dove è la promessa della Sua venuta? 
 
Nell’Antico Testamento  
 Gen. 3:15 - II Tess. 2:4; 
 Gen. 5:24 -1 Tess. 4:17; 
 Gen. 49:10 
 II Re 2:1 l; 
 Giobbe 19: 25; 
 Zacc. 14:14-16 - Atti 1:11; 
 Isaia 61:1,2 - Luca 4:18,19. 
 
Nel Nuovo Testamento  
 Matteo 16:21,27; 24:3,27,35-37,44; 25:1-10; Marco 13:24-27; Luca 19:11-27; 21:25-28; 
 Giov. 14:1-3; 21:21; Atti L9-1 l; 15:14-17; I Cor. 4:5; 15: 14-17; I Tess. 4:13-17; Tito 
 2:11-13; Ebrei 9:24-28; Giac. 5:7-8; I Pietro 1:10,17; 5:4; II Pietro 3:3-4; 1 Giov. 2:28; 
 3:1,2; Giuda 14; Apoc. 1:7; 217,12,20. 
 
B. Prima e seconda venuta 
 
PRIMA VENUTA    SECONDA VENUTA
1) Incarnazione    1) Resurrezione 
2) Nascita     2) Rapimento 
3) Fanciullezza    3) Tribunale di Cristo 
4) Ministero     4) Nozze dell’Agnello 
5) Morte     5) Grande Tribolazione 
6) Resurrezione    6) Rivelazione 
7) Ascensione     7) Millennio 
       
       
       



C. I due periodi della venuta di Cristo 
 
Introduzione  
 
 Nelle epistole paoline tre parole sono usate per indicare il ritorno di Cristo: 
 a) Epiphaneia o Apparizione (H Tess. 2:8; H Tim. 1:10). Termine generico. 
 b) Parousia o Presenza personale o venuta (I Cor. 16:17; H Cor. 7:6-7; I Cor. 15:23; I  
     Tess. 4:1417). Si riferisce al primo periodo al Rapimento della Chiesa. 
 c) Apokalysis o Rivelazione, togliere il velo (H Tess. 1:7; I Pietro L7-13). si riferisce al  
     Ritorno di Cristo con la Chiesa. 
 
Differenze fra i due periodi 
PAROUSIA     APOKALYPSIS 
1) Per la Chiesa   1) Con la Chiesa 
2) Nell’aria    2) Sulla terra 
3) Per i credenti   3) Per fl mondo 
4) Inaspettatamente   4) Dopo l’adempimento di segni 
 
 
III. I SEGNI DEL RITORNO DEL SIGNORE Introduzione 
 
 Non esistono segni connessi al rapimento della Chiesa o Parousia. il ritorno del Signore 
per i Suoi santi è sempre presentato come l’immediata speranza della Chiesa (Fil. 3:20; I Tess. 
1:10). I segni sono messi in relazione con la rivelazione di Cristo o Apokalypsis. La Parousia e 
l’Apokalupsis sono tanto vicine nel tempo tra loro, sette anni di intervallo, che i segni 
premonitori avvertono che la Parousia è ancora più vicina. Quali sono questi segni? 
 
A. I segni nel mondo 
 
1. Aumento di peccato e d’iniquità (II Tim. 3:1-4; Luca 17:20-30; Gen. 6:11) 
2. Grandi distretto nazionali, perplessità e timori (Luca 21:25,26) 
3. Carestie, pestilenze, terremoti, guerre (Matteo 24:6,33) 
4. Problemi nel mondo del lavoro, del commercio e dell’industria (Zacc. 8:10-, Giac. 5:4) 
5. Ammasso di ricchezze (Giac. 5:1-3) 
6. Aumento della scienza e facilità di viaggi (Dan 12:3 Ver. Diodati; Nahum 2:3-4; Isaia 31:5;       
    60:8) 
7. Conferenza di pace (I Tess. 5:1-3). 
 
B. I segni nella cristianità 
1. Apostasia (II Tess. 2:3; I Tim. 4:1) 
2. Ipocrisia o professione esteriore (II Tim. 3:5) 
3. Tiepidezza (Matt. 24:12; Apoc. 13:14-16) 
4. Schernitori della verità (II Pietro 3:3-4) 
5. Falsi profeti ed eresie (Mat. 24:14; II Pietro 2:12) 
6. Persecuzioni per i fedeli (Matteo 24:8-10; Marco 13:9, 11-13) 
7. Evangelizzazione mondiale (Marco 13:10). 
 
 



C. I segni in Israele 
 
1. Il ritorno d’Israele in Palestina (Isaia 11:11,12; Ezechiele 36:24; 37:21; 43:5-6; Ger. 23:3-8;   
    32:37-41; Amos 9:14-15; Luca 21:24) 
2. Lo sviluppo industriale della Palestina (Ezech. 36:33-35) 
 
IV. IL MODO DEL RITORNO DEL SIGNORE (PAROUSIA) 
Introduzione 
 
 Il Nuovo Testamento rivela quale sarà il modo del rapimento della Chiesa ed anche lo 
scopo che il Signore raggiungerà per mezzo di questo avvenimento straordinario. 
 
A. Il modo del rapimento della Chiesa 
  
1. Personale (I Tess. 4:16,17; Atti 1:11); 
 2. Drammatico (I Tess. 4:16); 
 3. Letterale (Atti 1:11); 
 4. Subitaneo (I Cor. 15:52); 
 5. Nell’aria (I Tess. 4:17). 
 
B. Lo scopo del rapimento della Chiesa 
  
 1. Resuscitare i morti in Cristo 
 2. Rapire i viventi in Cristo 
 3. Riunirsi alla Sua Chiesa 
 
V. DOTTRINE ERRATE SUL RITORNO DEL SIGNORE 
 
 Il ritorno del Signore non è: 
 a) Mistico o spirituale; 
 b) Immanente; 
 c) Il dono dello Spirito Santo alla Pentecoste; 
 d) La conversione (Ebrei 8:2-8); 
 e) La morte del credente; 
 f) Nessun evento storico del passato (Matteo 24:2; 26:64); 
 g) Per alcuni credenti (I Tess. 4:16-17). 
 
VI. LA RESURREZIONE 
 
Introduzione 
 
 La risurrezione è la riunione dell’anima e dello spirito con il corpo trasformato e reso 
incorruttibile, è l’ultimo aspetto della redenzione di Cristo (Rom. 3:23; Efesi 1:13,14; Fil 3:20, 
21). 
 
A. Il modo della resurrezione 
 
 1. Letterale o corporale (I Cor. 15:22; Apoc. 20:12; H Cor. 5.10; Giobbe 19:25-27) 



 2. Universale (Giov. 5:28-29) 
 3. Senza eccezioni (Luca 14:14; Atti 24:14,15; Apoc. 20:5) 
 
B. L’ordine della resurrezione 
 
 1. Prima resurrezione (I Cor. 12:20-21; Apoc. 20:4) - Cristo ( la Primizia) 
  - I morti in Cristo ed i rapiti (Mietitura) 
  - I risorti dopo la tribolazione (Spigolatura) 
 2. Seconda resurrezione (Apoc 20:5,11-14) 
  - I perduti 
 
D. Le caratteristiche dei corpi risuscitati 
 
 Nella resurrezione i corpi dei credenti e degli increduli saranno identici per quello che 
concerne la sostanza. La Scrittura getta un velo di misericordioso silenzio sulle caratteristiche del 
corpo degli increduli che sarà sottoposto a pene eterne. Il corpo risuscitato sarà: 
 1. Spirituale (I Cor. 15:42-44) 
 2. Incorruttibile (Apoc. 21A) 
 3. Chiaro o trasparente (Matteo 13:43) 
 4. Sottile (Giov. 20:26) 
 5. Reale e tangibile (Giov. 20:27; Luca 24:36-43) 
 6. Simile a quello di Cristo, peri cedenti (I Giov. 3:1-2) 
 
VII. IL TRIBUNALE DI CRISTO 
 
 Il tribunale di Cristo, o giudizio delle opere dei credenti, non è posto in riferimento alla 
salvezza ma al premio (Rom. 14:10; H Cor. 5:10; I Cor. 3:14,15). Il termine tradotto tribunale in 
greco è Bema, nel greco classico indicava la giuria dei giochi olimpici. Dio domanderà ragione ai 
credenti di sé stessi e del servizio, poiché vi sono fedeli ed infedeli (Luca 19:24). 
 Dinanzi al tribunale di Cristo ogni cosa che non ha valore sarà arsa e soltanto quello che 
resisterà alla prova del fuoco rimarrà (I Cor. 3:12-15). Cristo premierà la fedeltà . Dal punto di 
vista tipologico i premi sono raffigurati nella Scrittura dalle corone: 
 1. La corona incorruttibile. Per una vita sobria (I Cor. 9:25); 
 2. La corona della vita. Per una vita vittoriosa (Giac. 1:12); 
 3. La corona dell ‘allegrezza. Per aver conquistato anime (I Tess. 2:19-20); 
 4. La corona della gloria. Per aver ben pasciuto il gregge di Dio (I Pietro 5:2-4); 
  5. La corona della giustizia. Per aver amato la venuta del Signore (II Tim. 4:8). 
 
VIII. LE NOZZE DELL’AGNELLO 
 La Chiesa è identificata con la Sposa e con la Gerusalemme Celeste (Ebr. 12:22-23), 
pertanto deve essere distinta da Israele (Isaia 54:1-10; Osea 2:14-23). Le nozze dell’Agnello 
saranno la celebrazione ufficiale dell’unione della Chiesa con Cristo. La Parousia, il tribunale di 
Cristo (Bema) e le nozze dell’Agnello sono eventi che fanno parte del Giorno di Cristo. 
 
IX. LA GRANDE TRIBOLAZIONE Introduzione 
 La Scrittura rivela che vi sarà un periodo di grande angoscia (Mitt. 24:21-22; Apoc. 7:14; 
Ger. 30:7; Dan. 12:1), chiamato anche: 
 a) Tempo di distretti (Ger. 30:7); 



 b) Giorno del Signore (Isaia 13:9; Gioele 2:1; Amos 5:18,20); 
 c) Giorno della vendetta del nostro Dio (Isaia 61:2). 
 
A. Caratteristiche della Grande Tribolazione 
 
 Questo evento sarà caratterizzato dall’apparizione di un personaggio potente e sinistro 
che la Scrittura chiama Anticristo. Egli è anche chiamato: 
 a) L’uomo del peccato (II Tess. 2:3); 
 b) Il figliuolo della perdizione, l’empio (H Tess. 2:8); 
 c) L’uomo spregevole (Dan. 11:21) 
 
 Costui avrà come collaboratore il Falso Profeta (Apoc. 13:11-18; 19:20). L’Anticristo 
controllerà la potenza militare (Apoc. 13:17) e la religione mondiale (Apoc. 13:15), si farà 
adorare come Dio (H Tess. 2A). Al principio l’Anticristo farà un patto Settennale con Israele, 
che romperà per stabilite l’abominazione della desolazione nel Tempio e richiederà l’adorazione 
universale (Dan. 9:27; Matt. 24:15). Allora sarà riconosciuto e scoppierà una grande guerra 
mondiale (Matt. 24:6; Apoc. 6:4; 16: 12-16), carestie, pestilenze, morte (Matteo 24:7,21; Apoc. 
6:5-8); terremoti ed altri giudizi terribili (Marco 13:24-25; Luca 21:11,25,26; Apoc. 6:12-17; 
7:14-16; 16:1-11). Durante la grande tribolazione i giudei proclameranno l’Evangelo del Regno, 
che è la Buona Novella dell’adempimento del patto di Dio con Davide (H Sam. 7:16). 
 Mentre l’Evangelo del regno sarà annunziato molti di coloro che hanno rifiutato 
l’Evangelo della grazia cercheranno l’Eterno, ma non c’è alcuna garanzia che coloro che 
rifiutano oggi, possano trovare redenzione domani (Apoc. 13:13-14; cfr. con II Tess. 2:8-12; H 
Cor. 6:2; Prov. 27:1). La grande tribolazione culminerà con la battaglia di Harmaghedon 
(Apoc. 16:16), dopodichè Cristo verrà con i Suoi santi, libererà il Suo popolo e sarà il vincitore 
assoluto (Zacc. 14:1-9; Apoc. 19:16). Dopo questa vittoria Cristo stabilirà il Suo regno sulla terra 
per lo spazio di mille anni. 
 
B. La Chiesa passerà per la grande tribolazione? 
 
 Vi sono ragioni scritturali sufficienti per credere che la Chiesa sarà rapita prima 
dell’inizio della grande tribolazione. Le ragioni sono le seguenti: 
 1. La natura della Chiesa, è un popolo a parte non può essere condannato con mondo   
     (Apoc. 15:14). 
 2. L’esortazione alla Chiesa, invitata a prepararsi all’apparizione del Signore (Tito 2:11-  
     13; Matt. 25:6). I credenti sono liberati dall’ira avvenire e la grande tribolazione è la    
     manifestazione dell’ira divina sopra i Suoi nemici (Salmo 2:5; Giov. 5:24; Rom. 5:9; I   
     Tess. 1:10). 
 3. Il privilegio della Chiesa, perché l’Anticristo possa agire lo Spirito Santo deve essere  
     ritirato dalla terra (II Tess. 2:6-7), la Chiesa non può vivere senza la presenza dello  
     Spirito Santo (Apoc. 22:17). 
 
X. IL MILLENNIO 
Introduzione 
 Durante il regno millenniale Cristo regnerà quale Sovrano assoluto (Salmo 66:3), il Suo 
regno sarà un regno nel quale regneranno la pace e la giustizia. 
 
A. Le caratteristiche principali del Millennio 



 1. La giustizia sarà stabilita 
  - Cristo re d’Israele (Isaia 32:1); 
  - Cristo re del mondo (Michea 4:1-8). 
  
 2. La giustizia sarà applicata. Perciò: 
  Cesserà: 
  - La seduzione di Satana (Apoc. 20:2-3); 
  - La sofferenza e la morte peri santi (Isaia 65:20). 
  Continuerà: 
  - Il peccato 
  - La sofferenza e la distretti per il peccatore (Isaia 65:20) 
  Comincerà: 
  - La conoscenza universale di Dio (Isaia 11:9; Aba. 2:14, Zacc. 8:22-23; 14:16); 
  - La natura liberata dalla corruzione (Rom. 8:19-21); 
  - Il peccato immediatamente punito (Apoc. 2:27). 
 
 3. La giustizia sarà provata 
  - Satana liberato (Apoc. 20:7); 
  - Le nazioni sedotte (Apoc. 20:8); 
  - Santi assediati (Apoc. 20:9); 
  - Le nazioni distrutte (Apoc. 20: 9); 
  - Il tentatore definitivamente condannato (Apoc. 20:10). 
 
B. Altre caratteristiche del millennio 
  
 1. Pace universale ( Isaia 2:4; 9:6,7; Michea 4:3; Salmo 46:9); 
 2. Prosperità universale (Isaia 65:21-24; Amos 9:13-15; Michea 4:4-5); 
 3. Fertilità universale simile alla fertilità dell’Eden (Amos 9:13-16; Isaia 35:1; Ezech.  
     36:8-12). 
 4. Regno animale ristorato (Isaia 11:6-8; 65:25). 
 5. Luce del sole e della luna aumentate (Isaia 30:26). 
 
C. Trasformazioni naturali della Palestina 
 
 1. Il Monte degli Ulivi diverrà una valle (Zacc. 14:49; 
 2. Un fiume uscirà dal santuario (Zacc. 14:8); 
 3. La terra frutterà (Isaia 65:21-23). 
 
XII. IL GIUDIZIO UNIVERSALE 0 FINALE 
 
 L’evento conclusivo della storia del mondo sarà il giudizio universale. Dopo la seconda 
resurrezione tutti i viventi dovranno comparire davanti a Lui. Il giudizio sarà universale nel senso 
che tutti i perduti saranno soggetti a questo giudizio: 
A. Il tempo del giudizio 
 Dopo il millennio (Apoc. 20:5; 20:12,13). 
B. I soggetti al giudizio 
 Tutti coloro che non hanno fatto parte alla prima resurrezione (Luca 14:13,14; Giov. 
5:29; Apoc. 20:5). 



C. I criteri del giudizio 
 Non deciderà il destino futuro, perché è già deciso, ma il grado di punizione (Matteo 
11:24; Luca 12:48): 
 - Secondo il perfetto registro divino (Apoc. 20:12); 
 - Secondo le loro opere (Matteo 11:22); 
 - Secondo i peccati nascosti (Ger. 17:9; Prov. 28:13; Luca 12:2,3); 
 - Secondo ì peccati del cuore (I Giov. 3:15; Matt. 23:27,28); 
 - Secondo la testimonianza negativa del libro della vita. 
 
D. E risultato del giudizio 
 La morte seconda, cioè la separazione eterna da Dio (Apoc. 20: 14,15). L’inferno è 
chiamato Geenna per sottolinearne la realtà: 
 - Abitato da malvagi (Apoc. 21:8); 
 - Luogo di prigionia (Apoc. 20:2,10); 
 - Luogo di dolore e di sofferenza (Luca 13:28); 
 - Luogo di oscurità (Matteo 25:30). 
 
XIII. NUOVI CIELI E NUOVA TERRA 
  
 La terra sarà purgata col fuoco (II Pietro 3:10-13), Dio creerà nuovi cieli e nuova terra 
(Apoc. 21:1). Dal cielo scenderà la Nuova Gerusalemme poiché lo scopo ultimo di Dio è di 
portare il Cielo sulla terra e Dio sarà ogni cosa in tutti (I Cor. 15:28). 
 
A. La Nuova Gerusalemme 
 Viene descritta come una città quadrangolare di circa 2.400 chilometri quadrati con un 
muro di cinta di diaspro alto 72 metri. I fondamenti della città saranno di 12 differenti pietre 
preziose unite nei colori dell’iride. 
 
B. La vita nella Nuova Gerusalemme 
 
 1. Una vita di comunione con Cristo (I Cor. 13:12; I Giov. 3:2; Apoc. 22A); 
 2. Una vita di riposo (Apoc. 14:13); 
 3. Una vita di completa conoscenza (I Cor. 13:12); 
 4. Una vita di santità (Apoc. 21:27); 
 5. Una vita di gioia (Apoc. 21A); 
 6. Una vita di servizio (Apoc. 22:3); 
 7. Una vita di abbondanza (Apoc. 21:6); 
 8. Una vita di gloria (11 Cor. 4:17; Col. 3A); 
 9. Una vita di adorazione (Apoc. 10:1; 7:9-12). 


